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LE FIN:INZE 


. Più il ministro dellfinanze accumula 
imposte, più si accuma il disavanzo. Il 
deputato Bunfadini haaiesto giustamente 
che si provvedesso le economie pra- 
ticamente, poichè sa’ era riconoscinta 
la possibilità teoriclallo stesso Gover- 
no. Ma l'on. Crispiche ha gli ideali 
dello spendere grand l' ha subito disin- 
gannato; e quindi bigna essere disposti 
fin d'ora o a mette nuove imposte, 0 a | 
Vivere in disavauzo ronico. 

Che male ci saràsi va oramai dicendo, 
ad avere dei disavan ? L'Austria Uoghe- 
Tia ci prova che si uò essere, nonostante 
i deficit costanti di bilancio, un grande 
Stato. 

Non ci meravighno questi strani ra- 
gionamenti : anchel disavanzo ha la sua 
dottrina che lo legitima, anzi i suoi glo- 
rificatori. Economy punto; imposte, e di- 
savanzo, e debiti, he sono i figli illegit- 


| tinuat, anche ne’ suoi ultimi discorsi, a 
parlar di disavanzi passeggeri, transi- 
torii! Se la finanza fosse tauto solida 
quant egli si mantiene’ sereno, certo non 
ci sapbbe motivo per dolerci ! 


JN PACCO DI SMENTITE 


— Si smentisce la notizia data dalla 
Trilnache Morana entri nella diplo- 
maza e ‘enga destinato ad una legazione 
in smerta. 

- Sismentiscono gli screzî fra gli 
oncevoi Crispi e Zanardelli circa la leggo 
sul irsequestrabilità degli stipendi. 

— 34 infine si smentisce che Crispi 6 
Bsmarek debbano avere una intervista a 
Jarlsbad. 


L'on. Crispi e i sinistri 


D' estrema sinistra è irritata perchè l'on. 
Jrispi accettò la proposta di Baccarini 
che, praticamente, significa il rinvio a no- 


tmi di tale situazone! \vembre della discussione sulla riforma 


E c'è oggi uo altro strano modo di ra- 
gionare su questo argomento. L: nuove 
linposte sono, in fin del conti, piccole tasse, 
arrotondamenti cis non infastidiscono al- 
cuno. I 

Davvero ? É una piccola tassa la nuovai 
legge suil’alcoo!, colla bolletta di circo: 
iazione e con l'aggravamento di altre 65 | 
lire alla tassa esistente di fabbricazione 
Ii supporre che tutto andrà a_ posto i 
questa vasta rete di riscontri, di bollett 
ul sorveglianze il supporre che 1 dog 
nieri siano degli esseri perfetti, quano 
ogui giorno si constatano le loro 1mp'- 
fezioni, può parere una ìngenuità. Chi m 
ricorda l'acuto gridlo che si fece dila 
Sinistra, quando si diede alla finanzila 
facoltà di survegliare le macine per 102- 
tatori? È ben diversa cosa l' attualesol- 
letta, uoa ben pù dura cosa sono g at- 
tuali niscoutri; anzi, come ha dimosrato 
nella Camera 1’ on. Chambray-Digoyrap- 

presentano Il massimo eccesso dellaisca- | 
lità. E se, invece di aggiungere allatassa Ì 
di fabbricazione anche quella di rinuta 
vendita, si fosse istituita una tasa di 
licenza, quale la stessa Commissioneaveva 
accolto da principio e poi con una certa 
volubilità abbandonata, la cosa srebbo | 
stata meno grave, come l’ onor. Olombo | 
ha dimostrato. E non è certo una piccola 
tassa l’inquisizione che tutti i d@ositari 
devono esercitare sulle sostanze degli e- 
redi; e ne avrauno danno e disturbo le 
Baoche. Ed è un errore non liere il modo 
con cui 81 è aggravato il bollo sulle cam- 
biali, e specialmente sulle anticipazioni. 

E almeno tutto ciò raggiungesse l'in 
tento di ottenere il pareggio, e ci faces- 
sero vedere non lontano il porto! Come 
ha detto bene l’ on. Bunfadini, gli omnibus 
antichi davano almeno molti danari insie- 
me a molti guai per i contribuenti; i nuo- 
vi danno guai più grossi e minor danaro. 

E infatti, dopo lo zucchero, dopo i ce- 
reali, dopo le successioni, dopo |’ alcool, 
dopo il sale, tutti doni che ci si fecero | 
dal novembre ad oggi, la Relazione del 
Senato dice che l’ anno finanziario 1888-89 
sì chiuderà con un disavanzo probabile di 
circa novanta milioni, più di quanto pre- 
sumevamo noi. E vedremo un’altra volta 
come si compongono. Ed è con questo di- 
savanzo che si moltiplicane le spese per 
i lavori pubblici; 6 non solo per le fer- 
rovie, ma pei porti, per ogni cosa. 

E ciò spiega come le imposte non sa. 
nano i disavanzi, come imposte © disavanzi 
vadano di pari passo, e più non ci rimanga 
la speranza di raggiungere il pareggio 
stabilmente, se si prosegue per questa 
dubrica via. E pure l'on. Magliani ha con- 


della legge comunale e provinciale. 

Contro la proposta di Baccarini votò 
soltanto una quindicina di deputati del- 
l estrema sinistra. 

L'on. Crispi comprese dalle osserva- 
zioni di Sonnino, B.ccarini e Nicotera che 
difficilmente la sua mozione passava ed 
accettò quindi la modificazione di Bacca- 
rivi, fra 1 rumori e la viva agitazione 
dell’ estrema sinistra. 


Per le scuole elementari 


La Giunta del Consiglio superiore ap- 
provò i nuovi programmi delle scuole ele- 
mentari e le istruzioni che li precedono, 


| scritte da Aristide Gabelli. Si stamperan- 


no e si adotteranno nel prossimo anno 
scolastico per decreto reale. 


IL RIORDINAMENTO UNIVERSITARIO 


Il ministro Boselli rivolse invito a tut- 
te le Facoltà universitarie di esprimere 
il loro parere circa il riordinamento: uni- 
versitario. 

Dopo, il ministro nomirà una Comissio- 
ne composta in maggioranza di deputati 
e senatori per coordinare l diversi rego- 
lamenti delle Università. 


GUELIELMO N° ED 1 MASSONI 


D.spacci da Berlino assicurano che il 
nuovo imperatore Guglielmo ha dichiarato 
a varie persone che lo avvicinano, essere 
egli nemico implacabile della Massoneria 
e che cercherà ogni mezzo per menomarne 
la potenz 
————— 


Telegrammi Stefani 


Il divorzio del Re Milano 


Vienna 30. — Il Re Milano presentò 
formale domanda di divorzio. 


La difesa d'Inghilterra 


Londra 30. — (Camera dei lordi) — 
Weniyss propone una mozione tendente 
ad approvare la proposta del gabinetto, 
onde aumentare i mezzi di difesa del paese. 

Wolseley dice che la Francia potrebbe 
in una note gettare 100,000 uomini sul- 
Vl’ Inghilterra. i 

Nortbroock insiste sulla potenza marit- 
tima inglese che non fu giammai più flo 
da; nel 1890 essa avrà 68 corazzate di lin 


Salisbury qualifica come ridicole le as-_ 


serzioni di Wolseley. 


1 Tutti i marinai esperimentati sono di 
parere eguale al suo. La mozione di We- 
niyss è approvata. 
Le guerre coloniali inglesi 

Durban 30. — Tutte le truppe dispo- 
nibili nella colonia del Natal ricevettero 
l'ordine di marciare per lo Zoululand. 
Inoltre un battaglione lascierà domani 
Capetown per la stessa destinazione. 

Uno scacco 

Parigi 1. — I giotnali constatano che 
la nomina della commissione del bilancio 
è ua gtave scacco pel governo. Molti pre- 
vedono che il ritorno offensivo degli oppor- 
tunisti appoggiati dalla destra provocherà 
una crisi ministeriale più o meno prossi- 
ma. Però i giornali opportunisti trionfano 
modestamente. 


L'Italia e la Germania 

Berlino 1. — La Nordeutsche annun- 
zia: De Launay ricevette da Crispi il se- 
guente telegramma : 

« Il governo del Re lesse con la mas- 
sima soddisfazions le dichiarazioni così 
nobili ed amichevoli di Guglielmo riguardo 
all'Italia. Nelle mie communicazioni al 
parlamento nelle occasioni dei recenti lut- 
ti della Germania, aveva avuto cura di 
fare risaltare il carattere permanente di 
amicizia unente le due dinastie, le due 
nazioni e l'assicurazione che Guglielmo 
diede testè nello stesso senso produsse 
tanto maggiore impressione inquantochè 
emanava da così alto e da parola così au- 
gusta. Numerose testimonianze attestano 
che la nazione italiana divide i sentimen- 
ti che proviamo e di cu pregovi farvi 
interprete presso il governo imperiale. 

Crispi. » 
breve per I° Irlanda 

Londra 1. — Un dispaccio di Sidney 
al Freemans Journal dice che la riunio- 
ne dei delegati della Lega nazionale del- 
la Nuova Galles del sud votò mozioni di- 
sapprovaoti in massima l'ingerenza del 
Papa neghi affari politici dell Irlanda ed 
approvanù la condotta di Giladstone e 
 Parnell. x 

Fra Russia ed Austria 

Pietroburgo 1. — Alcuni giornali russi 
tengono verso |’ Anstria un linguaggio vi- 
wssimo. La Novojevremia dice che l’Au- 
stria non deve avere alcuna influenza nel- 
«la parts occidentale della penisola balcani. + 
ca, la popolazione appartenendo alla re- 
«ligione Ortodossa. 

Onorificenza spagnuola LI 

Madrid 1. — La Gacete pubblica de- 
creti conferenti la gran Croce del merito 
navsle ai vice ammiragli delle squadre 
‘italiana, francese e austriaca. 

— 


Dispacci particolari 
Roma 1. 


I giornali polemizzano anche oggi se 
o no la Camera discuterà, prima delle 
vacanze, la Riforma comunale. 

La Tribuna stasera eccita il Ministero 
a sciogliere la Camera, se non discutesse 
la Riforma comunale dopo 11 progetto 
ferroviario. 

- La Riforma crede che la, Camera man- 
terrà il suo impegno. x 

— L'on. Baccarini è partito oggi per 
la Romagna, chiamatovi da ragioni di 
famiglia. C 

Quindi domani egli non parlerà sul. 
progetto ferroviario. RIE a 

— L'on. Crispi ha ricevuto oggi in 
udieaga gli ambasciatori d’ Austria, di 
Spagna, di Turchia e di Germania. 

2 L'on. senatore Lampertico fu dalla. 


Commissione per l’ abolizione del Corso 
forzoso nominato relatore al Parlamento 
sull’ andamento dell’ abolizione nell’ anno 
finanziario 1887-88. 


NOTIZIE D' AFRICA 


Scrivono da Sabati, che colà il caldo è 
insopportabile. A Massaua, a Otumlo e a 
Monkallo è maggiore. Molti sono gli am- 
malati. 

Il comaudo ordinò che dalle ore 8 an- 
timeridiane alle 4 pome idiane nessuno 
esca calle tende. 

La sera dello Statuto otto predoni ar- 
mati di remington assalirono un nostro 
posto verso Emberemi. 

Il sergeote che comandava il posto fe- 
ce far fuoco quando ì predoni erano vici- 
nissimi. 

Ne uccisero uno e ne ferirono tre. 

Vociferasi che vi fu scambio di fucilate 
sull'Agametta fra i nostri irregolari e la 
banda di Debeb. 

Suscita commenti il fatto che Debeb 
invece di essersi recato a comandare la 
provincia destinatagli dal Negus, siasi tro- 
vato sull’ Agametta, senza che alcuno dei 
nostri informatsri l'abbia segnalato. 

— Il ministro della guerra ha provve. 
duto di urgenza affinchè non manchi il 
ghiaccio a Massaua e sta provvedendo per 
chè ve ne sia im abbondanza per l’ av- 
venire. 


—— ——_——_— 


FERROVIA SUZZARA-FERRARA 


(Nostra corrispondenza) 
Sermide 1 Luglio 


«. Oggi, com’ era stato promesso, è stato 
posto in esercizio il tronco Sermide Suz- 
zara della linea Suzzara-Ferrara. 

Non vi fu inaugurazione, ma una sem- 
plice apertura fatta, sì direbbe, in fami- 
glia fra Direttore, Ingegneri ed impiegati 
colla prima corsa che da Suzzara parte 
alle 7. 25 e arriva a Sermide alle 8. 59. 

Nessuno cha io mi sappia del munici- 
pio, come nessun rappresentante di so- 
cietà od altri erano ad attondere il treno, 
i è rgolto se un centinaio di curiosi e 
curiose si trovarono al suo arrivo alla 
afazione. In paese nessuno si addava della 
cosa; nei caff:, nella piazza ron se ne 
parlava nemmeno. Semb:ava che un av- 
venimento, pur tanto importante, non toc- 
casse alcun interesse del luogo, che nes- 
suno lo avesse mai chiesto, o fosse cosa 
che da tempo avesse il suo effetto. Sem- 
brava che quanto un giorno faceva accor- 
rere, vestita da festa e tutta giuliva la 
lontana popolazione, fosse oggi manco 
capace di attirare l’attenzione dei pre- 
senti. 

Meno male; che così; il compito del vo- 
stro corrispondente è riuscito molto breve 
e in compenso originale ; perchè mentre 
non ha ad attingere alle solite  descri- 
zioni, di feste, sempre ed egualmente com- 
poste di bandiere, concerti, discorsi e pran- 
zi.ha invece a dirvi che nessun paese al 
mondo, al giungervi del primo desid rato 
treno, si è mostrato più alieno da quella 
emozione tanto naturale in simili circo- 
stanze nei piccoli luoghi, e più lontano 
da feste e da concorso. 

Molto positivi, dissi fra me, questi Ser- 
midesi! Od è che essi, come altri, hanno 


- bisogna di reclame, di inviti, di interventi 


ufficiali , di fanfare e di discorsi per ec- 
often: agli entusiasmi... perfino ragione- 
voli ! 

Reclame, inviti, interventi uffi ;iali, fau- 
fare e discorsi ghe però non maocheranno 


in qualche punto della 
novembre, come si dice, 
nea per intero. 

Intanto non è perciò a credere che la 
Società di costruzione non abbia fatto le 
cose a dovere. 

La stazione, per esempio di Sermide, 
per dirne d'una sola, è vero che è al- 
quanto ristretta — sempre però come al 
progetto ordinatole — pel servizio dei 
passeggieri, ma nel suo vasto piazzale ha 
un bel magazzeno merci, al quale fu agi 
giunta una conveniente tettoja; ha un 
ampia cisterna con motore a vapore, una 
timessa macchine ed un'altra per le of- 
ficine, cui ha unita un'abitazione conve- 


linea quando a 
si apnrà la li- 


niente a più famiglie del personale di | 


servizio. 


Nè basta ; perchè il cortese Capo sta- | 


zione, al 
ing. Terzi mi diresse, nel farmi tutto ve- 
dere m'ha assicurato che stanno per eri- 
gersi una rimessa per le inverniciatare, 
un'altra per le vetture, un secondo fab- 
bricato per alloggi ed un secondo per gli 
uffici, poi un ristoratore... un vero paese 
addirittura. 

Dovrei ora dirvi di ben altro; ma ciò 
che più può interessarvi è il sapere che 
la vista del materiale mobile soddisfa 
pienamente. 

La Società d'esercizio per‘ una linea di 
80 chilometri — linea non economica, co- 
me fn scritto ad uo vicino giornale di 
Bologna, ma complementare e che misura 
fra i binani m. 1,445 — gi è provveduta 
di 10 belle macchne e di un numero 
per ora sufficentissimo di vetture e di va- 
goni. Questi ultimi sono considerati della 
Portata di 120 quintali di merci ciascuno. 

Le vetture passeggieri sono poi gra. 
ziose e belle davvero. Sono a sistema 
Palmaon ; vale a dire, pei pochi i quali 
nol sapessero, che sono unite dalla prima 
all'ultima mediante un passaggio cen- 
trale, e che hanno i sedili paralleli e di 
fianco. 

Si sa che detto sistema toglie qualche 
comodità a viaggiatori delle classi 1° e 2* 
ma ln compenso quanta convenienza e 
dirò lusso in 3*. 

Ogni vettura di qaeste contiene 60 po- 
sti. I sedili sono comodi, e comodo è lo 
schienale; pronta è la nettezza del pe- 
dale, sempre asciutto perchè mobile. 0- 
gui posto ha poi la sua mensola sopra e 
un luogo sotto per riporvi il bagaglio. 
Alle finestre vi sono belli 6 grandì cri- 
stalli (ahi !) che s'aprono e chiudono con 
correggie e che sì riparano dalla viva 
luce come quelli di 1* e di 22. 

In una parola credo che poche linee 
presentino tanta convenienza e tante  co- 
modità ai viaggiatori poveri, come la Suz- 
zara-Ferrara. 

Perfico 1l sistema d'illuminazione com- 
binato all'altro di sorveglianza è bene riu- 
8cito e lodevole. 

Ma intanto m'accorgo che invece della 
Premana parola di corrispondenza ho 
fatto una discorsa addirittura, e quindi 
senz’ altro ti strioge la mano il tuo 


—__—______________<— 
Parlamento Nazionale 
Seduta delli 30 Giugno 
CAMERA 

Ripresa la discussione sui provvedimenti 
finanziari si approvano : l'art. 22 modi- 
ficato dalla commissione, l’ art. 23 propo- 


st» da Colombo e Faina ed accettato dal | 


ministero, l’ art. 24 proposto da Della Roc- 
ca, Sorrentino, Simeoni, Flauti, Curati ed 
accettato dal ministero. 

Della Rocca ed altri propongono an ar- 
ticolo riguardante la cessazione degli ab- 
buoni per la tassa di fabbricazione degli 
alcools, che non accettato dal ministro è 
ritirato. N 

Si approva pure l’art. 25 ed ultimo 
concordato fra ministero e commissione del 
progetto relativo agli spiriti così concepi- 
fo: « É data facoltà al governo di modi- 
fisare l’organico del personale tecnico di 
finanza per provvedere ai maggiori bisogni 
del servizio tecnico creati dalla presente 
legge ; all'uopo viene concessa la somma 
dì Îire 124,200 da inscriversi nel bilancio 
passivo del ministero delle finanze in ni 
giunta a quella già stanziata al cap. 5, 
esercizio 1888-89. » 


quale l’egregio direttore signor | 


| possa esaurirsi contemporaneamente. 


Si approva quindi l'art. 7 ed ultimo 
dei provvedimenti finanziari che include 
l’ approvazione dell’ allegato C. 

Sì vota il progetto a gcrutinio segreto 
che è approvato con 145 voti contro 80. 

Crispi prima che incominci la discus- 
Sione sui provvedimenti ferroviari, propone 
che il progetto relativo alle modificazioni 
alla legge comunale e provinciale sia di- 
scusso nelle sedute antimeridiane. L'on. 
ministro dichiara aver bisogno di questa 
legge perchè i servizi pubblici dei comuni 
® provincie procedono male e perchè in- 
tende che le sessioni legislative abbiano 
una durata normale. 

Sonnino e Franchetti per ragioni di 
Soportanita ed altre pregano il presidente 
del Consiglio a non insistere nella sua 
proposta. 

Nicotera dichiara che, se il presidente 
del Consiglio insiste, egli voterà la pro- 
Posta; ma che lo prega a riflettere se nelle 
presenti condizioni della Camera si possa 
fare un' efficace 6 seria discussione della 
importante legge. 

Baccarini non si oppone alla proposta 


| Crispi. Fa soltanto osservare che non si 


può pretendere la discussione contempo- 
ranea di due leggi importantissime quali 
sono la legge comunale e provinciale e 
quella suì provvedimenti ferroviari. 

Questo sistema di discussione menome- 
rebbe la sua libertà di deputato, onde 
Rroporebba sì discutessero i provvedimenti 
(erroviari nelle sedute pomeridiane ed an- 
timeridiane. Esaurita tale discussione si 
incomincerebbe quella della legge comu- 
nale e provinciale. 

Fortis dopo aver risposto a Nicotera 
per fatto personale, dichiara di accettare 
e di fare plauso al proposito del governo 
di volere sullecitamente discussa l’impor- 
tante riforma che il paese aspetta da 
tanto tempo. 

Crispi confuta le obiezioni ed aggiunge 
altre considerazioni a sostegno della sua 
proposta. 

Per dimostrare alla Camera la sua ar- 
Tendevolezza accetta la modificazione pro- 
posta da Baccarini. 

Marcora dice che la modificazione Bac- 
carini non può soddisfare agli scopi pei 
quali Crispi aveva fatto la Sua proposta 
one propone che le sedute 8ì alternino 
affinchè la discussione dei due progetti 


Serena consente nella proposta Bacca- | 
Tini perchè accettata dal presidente del 
consiglio. Riterrebbe però opportuno limì- ! 
tare la discussione della legge comunale | 
@ provinciale alle parti riguardanti l'e- H 
lettorato e la tutela delle Opere Pie: 

Lucca in risposta a Fortig dichiara che 
la legge comunale e provinciale non è 
quella che delineerà i partiti. 

Anch' egli la voterà ma non per questo 
cesserà di essere agli antipodi di Fortis. 

Si respinge la proposta Marcora e gi | 
approva invece quella di Baccarini. 

Pantano propone che la votazione del- 
le due leggi avvenga contemporaneamente. 

Il Presidente fa osservare che 1l rego- 
lamento s1 oppone a questa proposta. 

Pantano la ritira osservando però che 
il contegno della Camera non può destare 
nel paese il sospetto che essa sia ispirata | 
da interessi privati e regionali. 


SENATO 
Seduta del 30 | 


Si procede alla discussione del bilancio 
d'entrata per l'esercizio finanziario 88-89. | 
Grimaldi ricorda che la Camera riser- | 
vò la discussione finanziaria al bilancio 
di assestamento. La Commissione perma- 
nente finanziaria credette invece di en- | 
trare in un profondo esame del bilancio | 
e presentare gravi conclusioni. | 
| 


Prega il Senato ad approvare il bilan- 
cio quale è, rimandando la discussione ai I 
provvedimenti finanziari che verranno tra | 
pochi giorni dinanzi al Senato e che trat- | 
tengono il ministro delle finanze nell'al: | 
tro ramo del Parlamento. SA 

Cambraj Digny relatore giustifica il | 
procedimento seguito dalla commissione 
di finanza, tuttavia accetta e prega di ac- 
cettare la proposta del ministro d’agri 
coltura trattandosi d'una dilazione di po- 
chi giorni. | è , ù 

Si approva quindi senza discussione il 
bilancio. 


Si Approvano pure i prostti sul corso 
legale dei biglietti, sulle ensioni agli 
operai dipendenti dal ministo della guer- 
ra e sulla proroga della lege 18 luglio 
1878 sulle disposizioni per ‘gevolare ai 
comuni le costruzioni di edikii per l'i- 
strazione, 

.A scrutinio segreto le legi discusse 
risultano approvate. 
Seduta del 1 Luglio 

Magliani, ministro delle fianze, pre- 
senta 1 provvedimenti finanziarne chiede 
l'urgenza e il rinvio alla camissione 
permanente della finanza. 

Presenta inoltre in nome delministro 
degli interni un progetto accolante la 
cittadinanza italiana’ a Luigi Teodoro 
Kossut. 


I FATTI DEL GIOENO 


. Una signora che perde e trowa 00,000 
lire — L'altro giorno partì da lodi la 
contessa Martini Rossi, per recrsi nella 
sua vileggiatura a Sestri. 

Con la contessa viaggiavano olte 15 
persone e per conseguenza un 1umro a- 
deguato di bagagli. 

La contessa giunta a Milano fice sola. 
zione al buffett alla stazione coniraa e 
ripartì subito per la Riviera. Ma ariva- 
ta a Sampierdarena s' accorse che tnasua 
cassettina contenente in valori ed efitti 
preziosi, per oltre 400 mila lire, era na- 
rita. 

Fu subito telegrafato alle stazioni 1- 
Sciate indietro. 

E dovunque, è naturale, si dispose st- 
lecitamente, pel rintraccio della cassettin 

Ma notizie telegrafiche avvertivano cl 
la preziosa ospite di quella grazia di Di 
era stata trovata alla stazione di Sam 
pierdarera, da un bravò guardafreni, chi 
la restituì. 


x 

Orribile fatto a Feltre — Dua giova- 
ni eotad:ni aspettarono presso la stazio 
ne di Feltre il treno — e, giunto, si 
gettarono sotto le ruote. 

Fa uno spettacolo orribile, raccaprie- 
ciante. 

Uno dei due disgraziati morì sul colpo 
sfracellato — l'altro rimase sconciamonte 
ferito -- e, quantunque pietosamente soc- 
corso, morì due ore dopo. x 

Questi rifiutò i soccorsi religiosi — e 
disse che tanto lui cha il compagno 8’ e- 
rano uccisi perchè stanchi della vita. 

Pare cho #vessero entrambi dei debiti, 
ma per somme insignificanti. 

* 

Per vendetta — La guardia campestre 
Cepparo D)menico, condannato dal preto- 
re di Latisana (Udine) per ingiurie, ap 
pena uscito dal paese uccise il querelan- 


te Rodaro Maria rendendosi quindi lati- | 


tante. 


* 

Una casa sfondata a Parigi — Una 
casa 8'è sfondata a Parigi nella via Cha 
teau d'eau, a causa del fals» piano: vi 
sono 10 feriti ed alcuoi morti: la polizia 
fa sgombrare le case vicine. 


* 

Il cholera nel Tonchino — Negli ul- 
timi due mesi morirono di cholera al Ton- 
chino 13 ufficiali francesi 6 308 soldati, 
nonchè 80 francesi colà stabiliti. 


* 

Scandalo enorme — È scoppiato uno 
Scandalo enorma a Citeaux, ove in un col- 
legio clericale 250 fanciulli farono detar- 
pati. Uno dei fanciulli è fuggito e rivelò 
le nefandità di cut era stato vittima. 
L'autorità penetrò nel convento. Tre fra- 


| ti poterono evadere, due farono arrestati. 


— GIUNTA COMUNALE 


Delib. delle sedute 14 e 19 Giugno 


Doliberava di pubblicare il concorso per 
alcuni posti d’insegnanti elementari al 
forese. 

Concedeva alla Società delle Corse quan- 
to dalla medesima veniva richiesto in oc- 
casione delle Corse. 

Su proposta della Divisione Istruzione, 
deliberava di richiedere al Provveditore 


degli Studi la facoltà di fare gli esami di 


licenza de 4° elementare per i soli 
maschi. 

Autorizza il rimborso di quanto è do- 
vuto al Delito di Borgo S. Giorgio per 
spese varie lui incontrate per conto 
dell’Ammin-azione comunale. 

Rimetteval Ufficio Tecnico perchè ne 
tenga calcolin occasione del Bilancio 
1839 l'istanzirmata da varii cittadini per 
la costruzioni ua tratto di marciapiede 

0 Po, Reno. 
Autorizzava continuazione della suj- 
pleuza di unmaestra del forese, non per 
auco ristabilitin salute. 

Deliberava «sottoporre al Consiglio le 
domande di alni insegnanti nelle Scuole 
Ginnasiali è ‘Pniche, per essere promossi 
a professori tiri, 

Emanava ala& disposizioni in ordine 
alla cauzione dprestarsi dai nuovi affit- 
tuari di beni rtici del patrimonio gin- 
nasiale. 

Accoglieva wu domanda per esonero 
dal pagamento cla tassa famiglia riferi. 
bile allo scorso ino 1887. 

Concedeva peresso di occupazione di 
terreno comunalinella rottura del Canale 
di Cento, 

Approvava le pposte dell'Ufficio di Po- 
lizia intorno allaonvenienza di porre a 
disposizione del pblico alcune poste nel 
Cimitero comunale 

Decretava il ccocamento a riposo di 
una Guardia munioale, 

Autorizzava il riborso della spesa soste 
nuta dal Delegato :omunale di Vigarano 
Mainarda per riparzioni eseguite a quel 
pubblico Orologio. 

Deliberava di fariuflicii agli onor, Mem- 

i one ‘eatrale per indurli a 
ritirare la rinunciala essi emessa alla ca- 
rica suddetta. 

Autorizzava la cacellazione di alcuae 
Ditte dalla matricoladolla tassa famiglia. 

Accordava una prooga del congedo già 
accordato ad un Banlista Comunale, per 
motivi di salùte, " 

Provvedeva per l’asistenza al lavoro di 
costruzione di una nueva sala per le tu- 
mulazioni sul lato settertrionale del Tempio 
della Certos 

Deliberava di sottoporre al Consiglio la 


rinuncia emessa dal sig. cav. Fraucesco 
Luppis alla carica di membro della Com- 
missione di sindacato sulle tasse comuuali. 

In omaggio alle recenti deliberazioni Cou- 
sigliari, costituiva la Commissione incari- 
cata di fare studi e proposte in ordine al- 
|’ Istituto Musicale ed alla Banda Comunale. 

Deliberava di ricorrere al profetto della 
Provincia per ottenere il permesso che 
rella strao: ione del Con- 
iglio comunale, già autorizzata ed indetta 
er sabato 23 corrente, siano pure trattati 
‘tri quattro oggetti che non ammettono 
dazione. 

Emetteva parere favorevole in ordine ad 
a:une domande relative a pubblici eser: 


i CRONACA 


1 Prosindaco pubblica i Regolamen- 
| ti è Polizia mortuaria e del Cimitero mo- 
putentale di città, deliberati dal Congi- 
lioComunale ed approvati dalla Depu- 
zine provinciale e dal Ministero del- 
1°’ Inerno. 

Sorietà Tiro a segno — leri il con- 
corso al campo di Tiro alla Sammartina 
fu superiore a quello della domenica scorsa 
© il nunero delle cartucce consumate si 
avvicinò alle 700. 


Vittima di un toro inferocito — 
In Voghiera ( Portomaggiore ) il pastore 
Paparella Vincenzo custodiva in aperta 
canpagna un toro che era stato a lui af- 
fidato, Improvvisamente l’animale infe- 
rociva e alterrando con un cozzo della 
testa il porero Paparella lo calpestava in 
modo da farne orribile strazio. L'infelice 
rendeva in breve l’ ultimo respiro. 


Incendi — In Final di Rero mani- 
festossi un incendio in un capanno entro 
il quale custodivasi del fieno, di proprie- 
tà dei fratelli Bolognesi. A lire 550 va- 
lutasi il danno. La causa si ritiene acci- 
dentale. 

— In Portomaggiore iorlaltro svilup- 
possi fuoco nel fienile del possidente Maz- 
zolani Giuseppe e tenuto in affitto da 
Trevisani Domenico. A lite 1500 valutasi 
il danno pel fiono ed altri oggetti distrat- 
ti, ed a lire 350 per guasti al fabbricato. 
| Il tutto è assicurato. 

La causa vuolsi, come al solito, acci- 
dentale. 


Esami — Ci scrivono da Francolino: 

Negli ultimi giorni di Giugno u. 8. fa- 
tono dati gli esami dagli alunni e alun- 
ne delle scuole elementari della Delega 
zione di Francolio. In generale, tanto 
gli uni che le altre, addimostrarono di 
aver approfittato degli insegnamenti a loro 
impartiti nel corso dell’anno scolastico. 
Merita però una lode speciale il maestro 
Scabbia Paolo i di cui scolari superarono 
di molto l' aspettazione della Commissio- 
ne esaminatrice, la quale rimase oltremo- 
do soddisfatta congratulandosi in pari 
tempo coll’ egregio maestro. CALA 


Corte d' Assise — Sabbato ebbe prin. 
cipio la trattazione della causa, ultima 
della quindicina, contro Peroli Pietro di 
Ferrara, Mirandola Paolo di S. Bart. în 
‘Bosco e Bolognesi Filippo di Monestirolo 
:accusati — Peroli e Bolognesi di truffa 
con falso in scrittura di commercio di 
IL. 2220 commesso in Ferrara nel 19 Giu- 
gno 1887 in danno della Banca dell’ E- 
milia; Peroli e Mirandola di sette distin- 
“ti falsi in scrittura di commercio per a- 
vere di comune accordo e concerto fra lo- 
ro foggiato 7 cambiali con false firme per 
un complessivo importare di L. 11,441 in 
danno di Grossi Cleto ed Effrem, della 
Cassa di Risparmio di Ferrara, della Ban- 
ca Nazionale, di Ravenna Salomone, di 
Carlo Melandri, del credito Agricolo, del- 
la Cassa di Risparmio di Bologna. Peroli 
e Bolognesi di altri sei distinti falsi in 
scrittura di commercio per avere di co- 
mune accordo e concerto fra loro foggia- 
to sei cambiali con false firme per un 
complessivo importare di lire 13,035 in 
danno della Cassa di Risparmio di Fer- 
rara, della Banca Mutua Popolare di Fer- 
rara, della Banea dell’ Emilia del Cre. 
dito Agricolo della Cassa di Risparmio di 
Bologna. 4 A . 

Procedutosi all’ intsrrogatorio degli ac- 
cusati ed all’udizione di parte dei testi 
moni la continuazione venne rimessa a 
martedì. 


Inaugurazione — Una simpatica fe- 
Sta nella sua semplicità quella promossa 
ieri dalla Società di M. S. fra i Professori 
d'orchestra e cultori dell’ arto musicale 
per l'inaugurazione del proprio vessillo. 

Erano presenti il R. Prefetto, e il Pro- 
sindaco, padrini, le rappresentanze di qua- 
si tutte le società corsorelle di mutuo 
soccorso e gran coppia d'invitati. i 

Il pubblico nella sala del teatro Tosi- 
Borghi aff.llato e scelto con buon numero 
di graziose signore @ sigaorine. 
orchestra ha eseguito subito la sin- 
fonia nella Zannetta d' Auber e l' udito- 
rio ne ha voluto il dis facendo una iadi- 
menticabile, calda ovazione al 
maestro Sangiorgi. i 30, 

Poi venne consegnato ai padrini il ves- 
sillo: ricco e bello è stato eseguito dal 
tapezziere Vancini con pitture del Fei e 
caratteri del Banetti. Il comm. Manfredi 
nell’ accettare l'onore di tal battesimo ha 

ronunciato parole sentite ed acconcie al- 
Prindirizzo del sodalizio. A lui fece se- 
guito l' on. Turbiglio, come presidente 
onorario della società, il quale, quantunque 
‘troppo visibilmente sofferente, trovò nobili 
e caldiesimi accenti. 

L' egregio Prosindaco non ha preso la 
parola. — Memore forse delle recenti de- 
liberazioni del Consiglio al riguardo del 
‘teatro, delle scuole di musica e della ban- 
da cittadina deve averlo vinto la vere. 

dia. 
uni miglior saluto alla bandiera è stato 
il Piccolo Inno orchestrale del maestro 
“Sangiorgi finamente curato nell’ ese- 
cuzione in modo che risaltarono4” andatu- 
ra magistrale e i felicissimi concetti del- 
l'inno stesso. Fu bissato. 

Delizioso l’ Arlotti nel Concerto di 
Vieuxtemps e dal suo violino scaturivano 
scintillanti e dolci le miriadi di note. 

Bene ed applauditi la signorina. Fol. 
chini nell''Ave Maria di Cherubini e il 
prof. Gallottini nel difficile Bolero del 
Gatti per tromba. : 
‘’ttimamente la classica Gavotta del 
Martini per soli archi. ‘ 

Una simpatica, genialissima festa in- 
somma che auguriamo sia auspicio di pro- 
«spere e liete sorti alla Società. —ap. 


Sunto annunzi legali del 29 Giugno: 
— Seconde inserzioni di annunzi diversi. 


— Nota por aumento del sesto da farsi 
entro 1’ 11 Luglio al prezzo di L. 820 per 
cui venne deliberato dalla pretura di Bon- 
deno, a Luigi Da-Giuli una parte di casa 
e metà di piccola barchessa. 

— Accettazione con beneficio d’ inven- 
tario della eredità del fu dott. Ferdinando 


Malagodì morto in Ferrara il 18 agosto | 
1887. 


— Diffida Prefettizia per chi avesse 
titoli di credito verso Bonazzi Giovanni 
Carlo relativamente ai lavori di difosa 
frontale alla Botta Marescalchi in sinistra 
di Reno. 

— Avvisi dell’ Intendenza di finanza 


Der secondi incanti della rivendita di Me- | 


sola 6 per incanto definitivo di quella di 
Lagosanto. 


La piena del Po — Contro le previ. | 


sioni del Genio civile il Po continia a cre 
scere. 

ll nuovo incremento è però ritenuto di 
breve durata e conseguenza d' ingrogsa- 
mento dei confluenti intermedi tra Fer- 
rara e Pavia, dalla di cui stazione non 
perviene alcun telegramma d'avviso o d’al- 
l'armo. 

Il servizio di guardia procede regolar- 
mente e nessun pericolo è segnalato. 

. Oggi l'aumento è segnalato al nostro 
idrometro nella misura di due centimetri 
per ora. Alle ore 6 di stamani, il livello 
delle acque era a centimetri 59 sopra zero. 


Per spirito di vendetta ? — In una 
delle scorse notti, ignote mani nel podere 
di Tosi Gaetano dimorante a Baura ta- 
gliarono 118 piante di viti arrecando al 
proprietario uo danno di L. 150. 

Malore improvviso — A cura degli 
Agenti di P.* S.* fu accompagnato alla 
propria abitazione Mattioli Domenico d'an- 
ni 70 dimorante iu Via San Romano N.* 10 


! perchè colto da improvviso malore. 


direttore ; 


Per chi ceroa impiego — È aperto 
‘un concorso a 20 posti di alunno di 1* 
categoria e a 100 di 2* nell’Amministra- 
zione di P. Sì — Le domande di ammis- 
sione dovranno essere indirizzate al Mi- 
Distero dell'Interno per mezzo delle pre- 
fetture non più tardi del 15 agosto ven- 
turo, e nelle medesime i candidati do- 


| vranno fare la dichiarazione esplicita di 


accettare in caso dì nvmina al posto di 
alunno, qualunque residenza. 

L' alunno destinato dal Ministero fuori 
della propria Provincia percipisce una in- 
dennità di 100 lire mensili. 

Esaminato ìl tirocinio ed ottenuta | i- 
doneità mediante esame, gli alunni sa- 
ranno nominati secondo la graduatoria di 
ammissione, vice ispettori di 3* classe 
coll’ annuo stipendio di L. 2000 se di 
1° categoria, o delegati di 4° collo stipen- 


| dio di L. 1500, se di seconda. 


Ogni aspirante dovrà unire all'istanza 
i documenti comprovanti : di essere citta- 
dino italiano; di aver conpiuti i 20 anni 
e non superati i 30; di aver soddisfatto 


| agli obblighi di leva; di aver sempre te- 


nuto regolare condotta e non aver subito 
condanne né criminali nè correzionali ; di 
essere dotato di costituzione robusta, esen- 


| te da difetti o da imperfezioni fisiche. 


Gli aspiranti di l* categoria dovranno 
esibire anche il diploma di laurea in giu- 
risprudenza, e quelli di 2* la licenza li- 
ceale o d' Istituto tecnico, e il certificato 
di aver compiuto lodevolmente in uno dei 
Collegi cd Accademie militari, i corsi pre- 
scritti. per la promozione ad Ufficiale. 

E' necessario anche avere una sufficien- 
te cognìzione della lingua francese. 

Per altri schiarimenti e per prendere 
cognizione del programma d'esame i con: 
correnti si possono rivolgere alla Prefet. 
tura. 

Arresti — In Casumaro l’ Arma arre- 
stava B. Luigi contadino del luogo do- 
vendo scontare la pena di 45 giorni di 
carcere cui fu condannato per ferimento. 

— In Baura dall’ Arma stessa fu ope- 
rato il fermo di M. Ermenegildo perchè 
sprovvisto di recapiti e mezzi di sussi- 
stenza. 

Ferimento — Ieri sera in Corso Reno 
certo P. Ulisse, addetto all’ ufficio del 


telefono, venne improvvisamente assalito | 


da tal P. Luigi e da uno sconosciuto, che 
mediante chiave gli cagionarono due fe- 
rite alla testa giudicate guaribili in 15 


Panattieri e Macellai. — A norma 
del pubblico, riproduciamo l'elenco dei 
Panattieri e Macellai che hanno protratta 
la RI dei loro Esercizj nel mese di 

uglio. 


| Gallerani Gius..via Cortevecchia N. 55, dal 1 alli 8. 
Liesch Giov., 

| Tagliavini Ale i 

| Comastri Giov., Capo Ripagrande N.47 dal 25 al31; 


Macellaa : (fino all'ave maria). 


Vissali Angelo, Via Gorgadello, N. 49, dal 1 alli 8. 
Bergamini Ant., Piazza Castello N.4 dal 9 al 16, 
Bovi Natale, Via Cortevecchia, N. 15, dal 17 al 24, 
Lotti Vincenzo, Via Commercio N. 12, dal 25 al 31. 


Teatro Tosi-Borghi. — Ieri a sera 
| davanti ad un numeroso pubblico, si è 


data la seconda rappresentazione della 
Lucia. 


I 
| L' accoglienza del pubblico si, alternò 
I 


tra applausi siuceri 6 incontrastati ad 
| alcuni artisti, ed applausi compiacenti 
e interessati, ai quali venne opposta una 
reazione abbastanza eloquente, da indi- 
care l'assoluta necessità di un rimpasto. 
| Gli applausi sinceri e cordiali farono 

tutti per la signora Matncina alla quale 
non potrebbesi rimproverare che un ec- 
cesso di virtuosità nella cadenza dell’an- 
dante nella scena della pazzia, per il te- 
nore Russomano dotato di buona voce alla 
quale sa anche imprimere molto senti- 
mento e per il bravo baritono Bellusi, 
fatto Basso per la circostanza, con pes: 
simo consiglio. Se la tessitura della sua 
aria nel terzo atto si può prestare, con 
qualche tenue variante, alla licenza, non 
| così può dirsi di altri punti dell’ opera, 
massime nel famoso quintetto ove la sua 
voce è posta a grave disagio. Faremo an- 
che noi presagi di magnifica carriera a 
| lui e nuovi complimenti al suo bravo 
maestro, se entrambi vorranno convincersi 
che non è colle parti di ripiego che si 
fanno debuttare artisti sui quali c'è as- 
sai assai da sperare. 

Benino assai il tenore ‘comprimario 
Mezzetti ; così, così, la signorina Alber- 
telli. Orchesta e cori irreprensibili. 

Ma per quanto il fascino di quella mu- 
sica divina sia tale da far sorpassare su 
molte mende e molte ingiurie, gli è certo 
che è indispensabile la sostituzione del 
baritono la di cui voce è — come dire ? — 
è quella che è... tal quale come disse 
| Crispi della sua politica. Colla differenza 
che la politica Crispina a chi piace e a 
| chi non piace, e l'attuale baritono, udi- 
| to nella Lucia, non pnò piacere a nes: 
| suno. Ci dicono, e lo crediamo, che egli 
I 


sia giovane ricco e colto; ragione di più 
per dire anche a lui schietta la verità 
che non offende, prima che egli si espon- 
ga nel fiore dell’età e delle speranze ad 
amare disillusioni. 

D. S. Una striscia incollata sul car- 
tellone di questa sera annuncia che per 
la parte di Asthon venne scritturato il 
baritono Augelo Querzò. 

Finalmente si è capito ciò che doveva 
i capirsi fino dalle prime prove. 


Teatro dello Chalet — Questa sera 
{ 2° rappresentazione della Befana, la qua- 
| le ha avuto sabato sera un'ottima inter- 
pretazione, specialmente per narte delle 
signore Maresca, Polizzi e Tagliapietra. 
Il Maresca poi ha divertito immensamente 
| destando sempre la più gaia ilarità nel 
pubblico che lo ha a più riprese avplau- 
| dito. Benissimo il Mastracchio a l’ Orsini. 
Quanto prima l' Orfeo all’ Inferno. 


lucbiteciiiile-n__—_eee 

Oggi ricorre il primo anniversario me- 
stissimo della morte di Giulio Soatti 
figlio diletto al nostro ottimo amico Diret- 
tore dello stabilimento Bresciani e am- 
ministratore della Gazzella Ferraresi 

Rammemorando tal giorno non ineru 
liamo la piaga aperta nel cuore degli stra- 
ziati genitori; perchè questo giorno funesto 
avranno ognora inalterabilmente e Ìnefta- 
bilmente scolpito nell’ animo loro. Voglia- 
mo ad essi far sapere come anche gli ami- 
ci si ricordano sempre della loro” grande 
disgrazia e di quell’angelo di bontà che fu 
loro crudelmente rapito insieme ad un te- 
soro di liete e legittime speranze. 


La REDAZIONE 


OGNI MALE HA LA SUA RICETTA. È un 
delto popolare che una volta non avea senso. 
Trovato il segreto del Liquore di Pariglina 


dal Prof. Pio Mazzolini di G"BBIO quel detto 
diventò un’assioma. E diffatti con la Pariglina 
guarite radicalmente le infezioni sifilitiche, 
tutte le malattie della pelle, l'artrite, la gotta 
i reumalismi cronici, la tisi incipierte il lio- 
faticismo. E ciò affermando non faccio altro 

re per bocca dei più illustri elinici 
come il Federici, il Concato, il Mazzoni, il 
Rossoni, il Gamberini e tanti altri che 
dichiararono la Pariglina del Prof. Pio Maz- 
zolini di GUBBIO l’unico rimedio nelle so- 


* pradette malattie. Costa.L. 9 la bottiglia neces- 


saria per una cura radicale L. 32 franche o- 
vunque commentendole al R. St:bilimento E, 
Mazzolini in GUBBIO. (Umbria). 

Deposito principale nella Farmacia 
NAVARRA. 


Firenze 16 Lug.io 1885 
Sigg. Scorr e Bowne, 


Il sottoscritto, libero docente di pediatria presso 
il Regio Istituto di studii superiori di Firenze, 


‘a di avere esperimentato l' Emulsione d°olio 
di fegato di merluzzo agli ipofosfiti di calce e di 


soda prepara: signori Scott e Buwne, e di 
verla trovata facile ad essere amministrata ai bam» 
bini, © da questi tollerata, 
Dichiaro infine di averla trovata utile nella ra- 
chitido © nella scrof 
In fede di che 


Dott. PIETRO CELONI 
Specialista per le malattie dei bambini. 


[one ==) 
Stato Civile e Boll. Meteor. v. 

43 p° 
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PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


La signora C: eraldi del fu Giuseppe 
DIFFIDA 

Il pubblico a non riconoscere nel pro- 
prio marito Manfrini Michele di Lugo al- 
cun mandato tacito o presunto per sffit- 
tare una casa in Copparo di esclusiva 
proprietà della stessa signora Baraldi o 
per esigere rendite e fare qualsiasi altro 
contratto dei suoi beni senza il di lei per- 
sonale intervento e consenso dichiarando 
che riterrà nulle 6 prive di effetto le ob 
bligazioni altrimenti assunte 10 suo nome 
dal Manfrini suddetto. G. Leati. 


Favorevole occasione 

Presso la Cartoleria di Cesare Maruzzi 
trovasi in deposito Biciclette d’ ultimo 
perfezionamento delle primarie fabbriche 
Inglesi a prezzi inconcorribili. 


TENANI LUIGI 


PIROTECNICO 

avverte che nel suo Laboratorio, posto 
nella Vinsa Boscaetta , fuori Porta Ro- 
mana, tiene un assortimento di fuochi 
artificiali e deposito di globi areostatici, 

I successi da lui ottenuti gli anni scorsi 
con i suoi generi brillanti @ riuscitis- 
simi, e la modicità dei prezzi, lo lusin- 
gano di acquistarsi anche in quest’ anno 
sempre più il favore del pubblico. 

Avvisa poi coloro che avessero qualche 
ordinazione importante da dargli, di far- 
gliela conoscere almeno 10 giorni prima. 

Per commissioni rivolgersi in VIA CA- 
VALLO N. 39, e dal sig. RUIBA AN- 
TONIO Direttore della Cartoleria Sociale. 


RISTORANTE 
DELLO 
Stabilimento Balneo Idroterapico 
DI RIOLO 
Per la stagione estiva del corr. 
anno ho assunto la conduzione del 


RISTORANTE DELLO STABILIMENTO DI RIOLO 
Nel darne avviso mi preme assi- 
curare che la squisitezza delle cibarie 
e delle bevande tutte, la pulizia e 
la precisione del servizio non sa- 
ranno disgiunte dalla mitezza dei 
prezzi da non temere concorrenza. 
L’ apertura dello stabilimento è 
fissata al 4° Luglio p.: la chiusura 
al 15 Settembre, nel quale periodo 
non mancheranno leciti e  variati 
divertimenti di famiglia. 
ANTONIO MUNARI 
Proprietario dell'Alberge Ruropa 


lavorare difetta, non ha diritto di vivere 
ozioso alle spalle della società come è 
obbiettivo di molti accattoni speculatori. 

. Questo dicevamo anche in rapporto della 
Diaga dell'accatonaggio sempre più esteso 
della nostra città invocando intanto quei 
rimedî ciro nelle leggi attuali vi sono. E 
ci compiaciamo di non averli invocati in- 
vano perchè da qualche tempo l'autorità 
politica adopera contro tale inconveniente 
‘na maggior energia. 

.Ma a sradicarlo la nuova legge sarà 
più efficace se verrà adottato il seguente 
articolo concertato fra Commissione e Mi- 
nistro : 

Art. 95. — Nei comuni nei quali non è 
un ricovero di mendicità o nei quali questo 
sia insufficiente, gl’ individui non validi al 
lavoro e che non abbiano mezzi di sussi- 
stenza, nè parenti legalmente obbligati a 
somministrar loro gli alimenti hanno di- 
ritto ad esser mantenuti in un istituto di 
mendicità del circondario 0 della provin- 
cia a spese del municipio di origine. 

Lo stato di fatto che da diritto al gra- 
tuito sostentamento dell'individuo non va- 
lido al lavoro sarà constatato da un certi- 
ficato della congregazione di carità, visto 
‘ed approvato dall'autorità politica del cir- 
condario. 

Contro il rilascio di tali certificati può 
il comune ricorrere alla Giunta provin 
ciale amministrativa. 

Il sindaco del comune obbligato ha il di- 
ritto di scegliere l' istituto di mondicità 
nel quale l’ indigente dovrà essere ricove- 
rato. 

La relazione dell'onor. Lacava così 
Spiega e giustifica questa proposta: 

Il ministro dell’ interno e la Commissione 
sì sono preoccupati di una quistione che 
potrebbe chiamarsi altamente sociale. Spes- 
so sonvi persone non valide al lavoro, senza 


mezzi di sussistenza e senza parenti le- ! 


galmente obbligati ad alimentarle le quali 
mon hanno modo di vivere, senza ricorrere 
alla mendicità che la legge vieta e punisce; 
‘onde la contradizione fra la vita reale e 
le disposizioni di legge. 

Di accordo quindi ministro e Commissione 
vi propongono l'articolo 95 che supplisce 
a tale bisogno, sentito nella società odierna, 
la quale coi suoi progressi apporta anche 
i suoi obblighi, 

La Commissione non intende però que- 
sta disposizione affrontare nè risolvere le 
gravissime quistioni del diritto alla sussi- 
stenza da parte dello Stato o di altri enti 
locali agli inabili al lavoro, nè quelle del 
mantenimento legale del pauperismo. Pur 
troppo uscirebbe dal suo compito, nè simili 
ponderosi temi possono risolversi inciden- 
talmente in questo progetto di legge. 

Invece due sono i concetti che informa- 
no l'articolo proposto, e che ne limitano 
@ precisano l' applicazione. 

1. Il ricoverato deve essere inabile al 

lavoro, senza mezzi di sussistenza, senza 
famiglia obbligata legalmente a mantenerlo, 
e che il comune di origine non abbia ri- 
covero di mendicità o non l'abbia a 
sufficienza. 
Il mantenimento non è dato come 
sussidio o alimento giornaliero o a domi- 
cilio della persona, le quali cose aprireb- 
bero la via a gravissime conseguenze, ma 
deve essere fatto mediante una retta in 
un ricovero di mendicità a scelta del co- 
mune di origine del ricoverato, ricoveri 
che speriamo vedere attuati con la riforma 
delle Opere pie per lo meno in quelle pro- 
vincie che ne difettano. 

La constatazione del fatto è data alla 
Congregazione di carità del luogo di ori- 
gine, che come Opera pia saprà meglio di 
altri accertarne le condizioni che saranno 
attestate con apposito certificato, ed affin- 
chè vi siano tutte le garenzie per la veri- 
dicità dell’attestazione, si richiede il visto 
e l'approvazione dell’ autorità politica del 
circondario, ed è fatta facolta al Sindaco 
di ricorrere contro tale attestazione alla 
Giunta provinciale amministrativa. 

E noi non possiamo se non ripetere il 
voto che la proposta disposizione prenda 
posto ben presto nella nostra legislazione 
e sia severamente e costantemente appli 
cata. Ne guadagnerà anche la morale 
pubblica. 


VOCI INSUSSISTENTI 


Non ha alcun fondamento — è super- 
fiao dirlo — la notizia data dalla Tribuna 
di pretese congratulazioni reali all'onore- 
vole Crispi per l'ostinazione da lui dimo- 
strata nel volere far discutere la legge 
comunale e provinciale prima delle vacanze. 


I FATTI DEL GIORNO 


Le tragedie a Napoli — A Pozzuoli, 
Francesco Martiello fu aggredito ed uc 
ciso a colpi di ronciglio da un operajo sici- 
liano del cantiere Armstrong assistito da 
quattro suoi concittadini compagni di la- 
voro. 

Il grave reato fu commesso per man- 
dato di Vincenza Ferrara, vedova e amante 
del Martiello, perchè questi erasi fidanzato 
ad una onesta fanciulla. 

l' uccisore è fidanzato alla figlia della 
Ferrara. 

Furono arrestati i cinque operai, la 
Ferrara e la figlia ritenuta istigatrice. 


x 


A Spezia hanno l'acquedotto — Teri 
l'altro fu con felice successo immessa 
l’acqua affluente dalla galleria Biossa nel 
serbatoio A-gentara, da dove arriva in 
citta di 3,500,000 litri al giorno con una 
pressione di 32 metri. 


x 


Le delizie della riforma comunale — 
La Gianta municipale di Venezia ha de- 
liberato di inviare subito una petizione al 
Parlamento contro le disposizioni della 
riforma comunale e provinciale che riguar- 
dano il riparto delle spese provinciali fra 
i Comuni per cui Venezia verrebbe ad es- 
sere aggravata d'una spesa d’oltre 100 
mila lire annue. 


Aura RINFUSA 


Una città del principe Odescalchi 


È Ladispoli, dal nome del principe 0- 
descalchi : Ladislao. . 
Questo è il nuovo nome di città in fieri, 
© ha già gli onori delia pubblicità sui 
manifesti delle strade ferrate mediterranee, 
e ierlaltro, domenica, il nuovo luogo fu 


| inaugurato solennemente. 


Più che una città è per ora una sta- 
zione di bagni marittimi, 6 prende il po- 
sto di Palo, della melanconica Palo che 
viene soppressa. 

L'iniziativa del nuovo paese è dovuta 
al principe D. Ladislao Odescalchi, e al- 
l’ imgegnere Vittorio Cantoni. 

Vi sono stabilimenti di bagoi, villini, 
baracche, tutto quello che è’ necessario 
perchè si abbia una stazione aggradevole 
e frequentata. 


Il famoso pacco delle 200,000 lire 


C'è stata un pò di confusione in que- 
sto affare e nella notizia data ieri che il 
pacco esistesse al Banco di Sicilia per le 
constatazioni. 

Il pacco delle duecento mila lire caduto 
in questi giorni in contravvenzione perchè 
dichiarato di sole dieci mila lire dal mit- 
tente (sede di Messina, del Banco di Si- 
cilia) noc è già quello che fu sottratto, 
bensì un altro. Iî Banco di Sicilia efet- 


| tivamente spedì poco tempo fa da Messina, 


un pacco di duecento mila lire dichiaran- 
dolo per sole dieci mila, ma per questo 
pervenne regolarmente a Roma, dove però, 
per erronea dichiarazione, venne sottopo- 
sto a contravvenzione, la quale fu debi- 
tamente soddisfatta. 

Invece del primo piego, effettivamente 
sottratto, e pel quale la Società Italia, 
ebbe a pagare per sua parte di assicura- 
zione 160 mila lire, non si ebbe più al 
cuna notizia, malgrado siano continuate e 
continuino tuttora le più attive e diligenti 
ricerche dell’ autorità giudiziaria. Agziun- 
giamo anzi che i tre agenti ferroviari, 80- 
spetti del furto, si trovano tuttora in 
arresto. 


Il mistero delle monache di Faenza 


A Faenza da qualche tempo si andava 
segretamente susurrando che nel passeg- 
gio fuori di porta Imolzse si vedevano nel 
cuor della notte alcune suore, le quali 
dopo essere state qualche tempo sedute 
nella panchina di mezzo 81 dirigevano verso 
il fontanone, poi là giunte infilavano uno 
dei laghi viali dello stradone, lo percor- 
revano silenziose e giunte all’ estremità 


traversavano lo spazio scoperto tra lo stra- 
done e il viale che mette all' Osservanza; 
prendevano questo viale e tra le piante 
che stanno davanti al Cimitero giungevano 
A questo, entravano, si chinavano sulla 
terra, guardavano le pietre che indicano 
il numero portato dai defunti e poi rif: 

cevano la loro strada fino a porta Mouta- 
rara, di lì entravano sempre mute in città. 

Sì può facilmente supporre se la fan: 
tasia popolare si compiaceva di tessere 
intorno a questo mistero le storie più in- 
verosimili é bizzarre, come pure nov man- 
cavano coloro che erano presi da una santa 
paura. 

L'autorità vi pose il suo zampino. Fece 
delle ricerche, fece seguire le monache e 
scoperse.... Che andavano sulle lapidi del 
Ciwitero per... trovare tre buoni numeri 
da giuocare al lotto! 


Regali del Re alla missione tedesca 


Il principe di Pless è partito ieri i' al- 
tro sera per la Germania; il Re ha vo- 
loto che portasse un ricordo delia sua gita 
in Roma, e con pensiero gentile gli faceva 
rimettere due graziosissime statue in mar- 
mo, opera del Tenerani, e rappresentanti 
il Genio della caccia è il Genio della pe- 
sca. Com'è noto, il principe di Pless oc- 
cupa alla Corte di Berlino la carica di 
gran cacciatore. ì 

Al maggiore Brincktmaon il Re hari- 
messo di moto proprio la commenda della 
Corona d' Italia. Il maggiore Brincktmann 
è un valoroso soldato. Nel 1866, alla bat- 
taglia di Saduwa, ebbe sei cavalli morti 
sotto di sè, e in un attacco contro gli 
austriaci, seguito da pochi soldati, riuscì 
a conquistare una batteria. Per questo 
fatto venne decorato della croce del merito 
militare prussiano. 

AI principe di Pleg, non venne confe- 
rita alcuna onorificenza. Egli ha sino dal 
1872 il gran cordone dell’ Ordine Mauri- 
ziavo, rimessogli dal Re Vittorio Ema- 
nuele io occasione della nascita della prin- 
cipessa Margherita Bsatrice, sorella del- 
l'attuale imperatore di Germania, tenuta 
al fonte battesimale da S. M. la Regina 
Margherita. 


L’imperatrice Eugenia non va a Torino 


L' Agenzia Havas smentisce la notizia 
data dai giornali che l'imperatrice Eu- 
genia sì recherà a Torino in occasione del 
matrimonio della Letizia col Duca d'Aosta. 

L' imperatrice, avendo proposto di non 


| mai deporre il lutto pei carì che ha per- 


duti, non interverà al matrimonio. 
30 0 80? 


Fra gli editori di musica Sonzogno e 
Ricordi sta per sorgere una « elegante » 
questione di proprietà letteraria. 

Ricordi ha la proprietà di certe opere 
come la Favorita e gli Ugonotti, la quale 
iu base alia legge vecchia, che non oltre- 
passa il limite dei 30 anni per il diritto 
d'autore, ora sarebba finita. Quindi Son- 
zogno 81 crede in diritto di ristampare 
quelle opere. 

Viceversa Ricordi vuol valersi. dell’ ef- 
fetto retroattivo della legge nuova, che 
esteade 1l diritto a 80 anni, 

Di qui una lite in vista. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Deliberazioni della seduta 19 Giugno 


Determina d'inviare telegramma al Mi- 
nistero dell’ Interno esprimente i sentimen- 
ti di condoglianza di questa Provincia per 
la morte dell’ Imperatore Federico III° pre- 
gando ad umiliare tali sentimenti al Go- 
verno Germanico. 

Accetta le condizioni date dall’ Ammini- 
strazione consorziale del IV° Circondario 
per l'apertura della chiavica Coronella a 
servizio della promessa derivazione d’ acqua 
dal Panaro, comunicandola all’ Ufficio ‘te- 
cnico per l' esatto adempimento, 

Stabilisce la tassa da pagarsi per una spe- 
ciale derivazione d’acqua dal Volano. 

Espone le proprie osservazioni sopra la 
spesa cui deve concorrere con la Congre- 
gazione consorziale del VI° Circondario per 
la escavazione triennale del tratto del canale 
di Cento fra Il ponte Rodoni e il molino 
Boschetti. 

Autorizza la Commissione del Manicomio 
a far eseguire le proposte riparazioni alla 
casa di abitazione di quel Medico Direttore, 

Delibera di ordinare il versamento nel- 


Len] 


la Tesoreria governativa della quota asse- 
gnata a questa Provincia nelle spese stra- 
ordinarie occorse nell’ esercizio 1886-87 ai 
porti e canali del veneto Estuario. 

Esprimeva il proprio parere sul modo di 
frenare il pascolo abusivo che viene prati- 
cato lungo le sponde delle strade comunali 
© provinciali dai pastori nomadi. 

Esprime la dispiacenza di non potere con- 
correre nella spesa per la mostra compio- 
naria e fiera di vini, aceti ed olii che si 
vuol tenere dal Circolo agrario riminese 
in Rimini nel p. v. Agosto. 

Invita un possidente che schiede una ret- 
tifica di contine di un suo fondo fra la pro- 
vincia di Ferrara e Modena a versare nella 
cassa provinciale una determinata somma 
per far fronte alle spese del necessario so- 
praluogo. 

Autorizza l'Ufficio tecnico a nominare 
in via provvisoria un cantoniere nella stra- 
da di Comacchio in rimpiazzo del titolaré 
defunto. 

Autorizza l’ Ufficio tecnico a far eseguire 
con il maggior possibile risparmio le ripa- 
razioni proposte alla caserma R. Carabi- 
nieri in Comacchio. 

Dichiarasi incompetente a statuire sopra 
un ricorso per pretesi rimborsi dovuti dal- 
l'Opera Pia Galuppi. 

Approva la deliberazione del Consiglio 
comunale di Portomaggiore con cui si au- 
menta il salario di quei bidello comunale. 

Approva il deliberato della Congregazione 
di Carità di Argenta, concernente l' inva- 
stitura e l’ affrancazione delle decime dei 
beni dall’ Orfanotrofio maschile Selmi 

Emette parere contrario all’ accoglimen- 
to della domanda per deposito di polvere 
pirica in un negozio di questa Città. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Migliarino accordante un com- 
penso ad una levatrice in quel Comune. 

Prima di deliberare sopra il collocamento 
della esattoria dell’ Amministrazione con- 
sorziale del VI* Circondario, prega il sig. 
Prefetto a volere in precendenza statuire 
su la regolarità © validità degli incanti a- 
vutisi per la medesima. 

Sospende di deliberare sopra il ricorso 
presentato dalla Società del Gaz di Ferrara 
contro l' applicazione ad Essa fatta della 
tassa di esercizio e rivendita, in attesa delle 
informazioni e deduzioni che deve porgere 
il Comune di Ferrara. 

Respinge un ricorso contro l''applicazio- 
ne della sopratassa fatta dal Comune di 
Argenta ad un contribuente per mancata 
denuncia del bestiame, 

Approva i deliberati del Consiglio comu- 
nale di Ostellato concernente un sussidio 
accordato alla vedeva di un impiegato. 

Approva il deliberato del Consiglio comu- 
nale di Ferrara con cui viene aumentata 
l’annua pensione alla figlia di un impiega- 
to defunto. 

Approva il deliberato della Direzione de- 
gli orfanatrofi e conservatori di Ferrara 
risguardante un mutuo attivo concesso. 

Previe due iscrizioni d' ufficio approva la 
lista elettorale amministrativa del Comune 
di Pieve di Cento. 

Dopo depennazioni di alcuni elettori in- 
debitamente inscritti approva la lista elet- 
torale amministrativa del Comune di Co- 

igoro. 


CRONACA 


L' Esodo degli studenti ginnasiali 
© liceali — Siamo alle solito di tutti 
gli anni. Parecchi studenti del Liceo e 
del ginnasio della nostra città, nonchè al- 
cuni privati, ì quali, o perchè piace loro 
di non studiare o perchò ben poco ap- 
preadono non osano affrontare gli esami 
nei nostri Istituti, sono partiti alla volta 
di Rovigo, ormai celebre ; ove son sicuri 
di passare. 

Tatti sanno, tranne che il Governo che 
dovrebbe essere il primo a saperlo, în che 
cosa consista questa sicurezza, 6 tutto 
ciò di enorme @ di grave che sotto vi si 
nasconde. 

Dei Ginnasio di Rovigo sono quattro gli 
scolari che devono dare esame di licenza, 
e già una sessantira si sono inscritti per 
dare ivi esami eguali. Tutti studenti che 
arrivano da Ferrara non solo, ma auche da 
altre città assai più lontane, ove vola la 
fama delle condiscendenze roligine. 

E già un miracolo che le nostf6' scuole 
secondarie diano così largo contingente di 
Bioventà stadiosa e di bravi esaminandi, 
una buona volta che gli scolari potrebbero 
Stare a Ferrara in panciolletutto l’anco 
@ poi andare a fare splendidi esami ‘a 
Rovigo! 


